


MARIA MADRE E INCENTIVO DI MISERICORDIA

Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Ass: Amen
Cel: Fratelli e sorelle in questa celebrazione rammenteremo le grandi opere compiute da Dio a salvezza dell’uomo e in modo particolare la magnifica opera realizzata in Maria Madre di Dio, oggetto e strumento della misericordia dello stesso Signore Altissimo. 
Poiché tuttavia la misericordia ha la meglio sul peccato e questo va considerato obiettivamente nell’umiltà, riconosciamo i nostri peccati con un serio esame di coscienza.
Silenzio per un accurato esame di coscienza
Cel e Ass: Confesso a Dio onnipotente e  a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole. opere e omissioni e supplico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro.
Cel: Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Ass: Amen. 
Cel: Preghiamo: O Maria, Madre della Divina Misericordia, apri i nostri occhi, perché comprendiamo l’impegno a cui siamo chiamati. Ottienici la grazia di vivere questo Giubileo con una testimonianza fedele e feconda di Dio, “Padre misericordioso e pietoso”. Amen. (Papa Francesco, Omelia 15 Ottobre 2015)
Dal libro di Baruc 4, 5 – 22
“Coraggio, popolo mio, tu, resto d'Israele! Siete stati venduti alle genti non per essere annientati,
ma perché avete provocato lo sdegno di Dio siete stati consegnati ai nemici. Avete irritato il vostro creatore, sacrificando ai dèmoni e non a Dio. Avete dimenticato chi vi ha allevati, il Dio eterno,
avete afflitto colei che vi ha nutriti, Gerusalemme. Essa ha visto piombare su di voi l'ira divina
e ha esclamato: Ascoltate, città vicine di Sion, Dio mi ha mandato un grande dolore.
Ho visto, infatti, la schiavitù in cui l'Eterno ha condotto i miei figli e le mie figlie. Io li avevo nutriti con gioia e li ho dovuti lasciare con lacrime e gemiti. Nessuno goda di me nel vedermi vedova e desolata; sono abbandonata per i peccati dei miei figli che deviarono dalla legge di Dio, [non si curarono dei suoi decreti, non seguirono i suoi comandamenti, non procedettero per i sentieri della dottrina, secondo la sua giustizia. Venite, o città vicine di Sion, considerate la schiavitù in cui l'Eterno ha condotto i miei figli e le mie figlie. Ha mandato contro di loro un popolo lontano, una gente perversa di lingua straniera, che non ha avuto rispetto dei vecchi, né pietà dei bambini, che ha strappato i cari figli alla vedova e l'ha lasciata sola senza figlie.
E io come posso aiutarvi? Chi vi ha afflitto con tanti mali saprà liberarvi dal potere dei vostri nemici. Andate, figli miei, andate, io resto sola. Ho deposto l'abito di pace, ho indossato il cilicio della supplica, griderò all'Eterno per tutti i miei giorni. Coraggio, figli miei, gridate a Dio ed egli vi libererà dall'oppressione e dal potere dei vostri nemici. Io, infatti, spero dall'Eterno la vostra salvezza.”
Silenzio
Commento al brano di Baruc: 
Dopo la confessione del proprio peccato, il popolo d’Israele ottiene la misericordia di Dio che si esprime con segni e allusioni cosmiche: Dio non solamente si riconcilia con il suo popolo, ma anche il mondo intero si trova armonizzato con l’uomo. La natura e gli eventi, che prima si mostravano avversi, si ricomporranno uniformi per esprimere il grande dono dell’amore e della bontà di Dio, che provvede al meglio al pentimento per i peccati umani. 
Silenzio
Dal Vangelo secondo Giovanni 2, 1 - 11
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili.  E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo.  Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono.  E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.”
Silenzio
Commento al Vangelo di Giovanni
La misericordia di Dio nei riguardi del popolo d’Israele e dell’intera umanità diventa più evidente in Cristo vino nuovo che oltrepassa le antiche usanze vuote  e prescrittive. Gesù è apportatore dell’amore del Padre e si va egli stesso sua Misericordia per tutti. Di questa misericordia divina è consapevole Maria sua Madre, che intercede con fiducia affinchè noi vi aderiamo per coglierne tutti i frutti. 
Silenzio
Canto
Preghiera: 

Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio 
O Santa Madre di Dio.
Non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova
ma liberaci da ogni pericolo
o vergine gloriosa e benedetta. 

Dalla Bolla di Indizione del Giubileo straordinario della Misericordia «Misericordiae Vultus» n 24 di papa Francesco
“Il pensiero ora si volge alla Madre della Misericordia. La dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno Santo, perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di Dio. Nessuno come Maria ha conosciuto la profondità del mistero di Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato plasmato dalla presenza della misericordia fatta carne. La Madre del Crocifisso Risorto è entrata nel santuario della misericordia divina perché ha partecipato intimamente al mistero del suo amore. Scelta per essere la Madre del Figlio di Dio, Maria è stata da sempre preparata dall’amore del Padre per essere Arca dell’Alleanza tra Dio e gli uomini. Ha custodito nel suo cuore la divina misericordia in perfetta sintonia con il suo Figlio Gesù. Il suo canto di lode, sulla soglia della casa di Elisabetta, fu dedicato alla misericordia che si estende «digenerazione in generazione» (Lc 1,50). Anche noi eravamo presenti in quelle parole profetiche della Vergine Maria. Questo ci sarà di conforto e di sostegno mentre attraverseremo la Porta Santa per sperimentare i frutti della misericordia divina. Presso la croce, Maria insieme a Giovanni, il discepolo dell’amore, è testimone delle parole di perdono che escono dalle labbra di Gesù. Il perdono supremo offerto a chi lo ha crocifisso ci mostra fin dove può arrivare la misericordia di Dio. Maria attesta che la misericordia del Figlio di Dio non conosce confini e raggiunge tutti senza escludere nessuno. Rivolgiamo a lei la preghiera antica e sempre nuova della Salve Regina, perché non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto della misericordia, suo Figlio Gesù.”
Canto Mariano
Cel: All’intercessione di Maria Santissima affidiamo le nostre preghiere perché il Signore attenda alle nostre richieste e mostri uno sguardo benevolo intorno alle nostre colpe e alle nostre mancanze. Chiediamo a lui, intercedendo Maria Immacolata, la misericordia per noi e per il mondo intero.
Preghiamo insieme e diciamo: Per intercessione di Maria Madre di misericordia, ascoltaci o Padre
· O Signore di bontà e di amore infinito, concedi a noi peccatori che possiamo usufruire della grazia del tuo perdono
· O Dio paziente  e lento all’ira, concedici la pazienza e la benignità nell’accettarci gli uni gli altri nei limiti e nelle qualità da lodare
· O Signore che non ti stanchi di provvedere alla nostra debolezza e che accogli il grido del peccatore pentito, donaci amore per la penitenza e per la radicale conversione a te.
· O Padre misericordioso e fedele aiutaci a mostrare fedeltà e prontezza nell’adempiere quanto di volta in volta tu chi chiedi.
· O Signore la cui misericordia non trascura la giustizia insegnaci sull’esempio di Maria tua Madre ad essere irreprensibili nella nostra condotta per orientare altri verso la vera giustizia. 
· O Signore, la cui misericordia si è mostrata soprattutto nel patimento della croce per noi, accogli le pene e i sacrifici dei sofferenti in riscatto dei peccati dell’umanità e dona sollievo alle pene di chi soffre. 
Preghiera

Ave stella del mare, madre gloriosa di Dio, 
Vergine sempre, Maria, porta felice del cielo. 
 “L’ave” del messo celeste reca l’annunzio di Dio, 
muta la sorte di Eva, reca al mondo la pace. 
 Spezza i legami agli oppressi, rendi la luce ai ciechi, 
scaccia da noi ogni male, chiedi per noi ogni bene.
 Mostrati Madre per tutti, porta la nostra preghiera, 
Cristo l’accolga benigno, lui che si è fatto tuo Figlio. 
 Vergine santa fra tutte, dolce regina del cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, umili e puri di cuore. 
 Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino, 
fa che vediamo il tuo Figlio, pieni di gioia nel cielo. 
 Gloria all’altissimo Padre, Gloria al Cristo Signore, 
Gloria allo Spirito Santo, l’inno di fede e di amore. 
Amen

Padre nostro
Benedizione
Canto di reposizione
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